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IL CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE 
Dal “titolo” qui sopra, potrà sembrarti che questo argomento non ti debba interessare ma invece leggi e 
vedrai che non è così…. Tu deve sapere bene che l’EUCARISTIA è il Sacramento più grande!.... 
 
 

PERCHE’ IL SACRAMENTO DEL L’EUCARISTIA 
E’ IL CUORE DELLA CHIESA:  E’ GESU STESSO! 

Ecco perché ci deve interessare  molto che a Genova, da giovedì scorso ad oggi si stia parlando e 
riflettendo sulla “reale presenza” di Gesù in mezzo a noi nel Mistero Eucaristico! 
Quindi anche noi ci dobbiamo sentire a congresso Noi sentiamo parlare spesso di congressi dei partiti, dei 
sindacati, di scienziati, etc., ma questo è più importante di tutti.  Un “congresso”, per esempio, guardiamo 
la partecipazione alla Messa, non viene fatto da tutti gli aderenti ad un “partito”, ma solo da 
RAPPRESENTANTI SCELTI….…… 

Di  che cosa  avranno  parlato e discusso? 
Al  CONGRESSO DI GENOVA i rappresentanti scelti della 
Chiesa Italiana, Vescovi, sacerdoti e laici, uomini e ,   
donne provenienti da  ogni parte d’Italia, hanno riflettuto su 
molti “temi”, il principale dei quali, senz’altro, è stato questo: 
Com’è la Fede dei Cristiani Cattolici Italiani a riguardo della 
reale presenza di Gesù nel Sacramento della Eucaristia!   
Avranno cercato di capire “come” e quanto è la partecipazione 
alla Messa la domenica….. Avranno cercato di capire quanto e 
come i Cristiani credono nella presenza di Gesù  in questo  
sacramento e se e come e quanti durante la Messa ricevono la S. 
Comunione. Il grande interrogativo: “che cosa poter fare per 
migliorare le diverse situazioni critiche di una Fede che si vede poco….. E a sicuramente avranno pregato  tanto 
davanti a Gesù presente nell’OSTIA CONSACRATA.   
 

QUESTI ED ALTRI SONO PROBLEMI CHE CI RIGUARDANO PERSONALMENTE 
E COME COMUNITA’ CRISTIANA: ANCHE NOI SENTIAOCI AL CONGRESSO! 

Anche noi chiediamoci qualcosa 
    Quanti  siamo a Castelnuovo quelli che crediamo  
davvero che Gesù è presente nell’Eucaristia? Come s i 
fa a poterlo conoscere? Proviamo così:  
Guardiamo com’è la presenza alla Messa la domenica, 
guardiamo a quanti e in che modo  ricevono Gesù facendo 
la S. Comunione. (Diversi cristiani non fanno mai la  
Comunione, neppure a Pasqua!!! Chi sa perché!!! Ci 
credono o no 
che lì c’è 

Gesù? 
Osserviamo quanti entrando in chiesa, rivolgono il loro 
sguardo di Fede a Gesù presente nel tabernacolo e fanno la 
genuflessione o un gesto di riverenza. 
Io, per esempio, noto che i più entrano in chiesa e si 
comportano come se Gesù non ci fosse nel Tabernacolo, 
quasi come entrare i un locale qualsiasi! Davanti a Gesù non 
si fa mai la genuflessione (=piegamento del ginocchio…) che  
è un segno di semplice e comune di adorazione…….. 
E quanti si recheranno in chiesa  ogni tanto durante la settimana, quando è possibile, a fare “una visita ” a 
Gesù……..E osserviamo come e con che devozione ci si  reca a fare la S. Comunione e come si 
ringrazia e si sta con Gesù che si è ricevuto……. 
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QUESTEL SONO  ALCUNE E COSE CHE CI POSSONO DARE un’idea, almeno approssimativa che 
come la nostra FEDE IN GESU’ PRESENTE NELL’EUCARIST IA….          Don Secondo 

 

Santa Messa in suffragio di Padre Jacques Hamel 

“E’ satanico uccidere in nome di Dio” 
Nella Croce di Gesù Cristo – oggi la Chiesa celebra la festa della Croce di Gesù Cechiamo di capire pienamente il 

mistero di Cristo, questo mistero di annientamento, di vicinanza a noi.    
-   Lui, «essendo nella condizione di Dio – dice S. Paolo –, non ritenne 
un privilegio l’essere come Dio, ma svuotò sé stesso, assumendo una 
condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto 
riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino 
alla morte, a una morte di croce» (  Questo è il mistero di Cristo. 
Questo è un mistero che si fa martirio per la salvezza degli uomini. 
Gesù Cristo, il primo Martire, il primo che dà la vita per noi. E da 
questo mistero di Cristo incomincia tutta la storia del martirio 
cristiano, dai primi secoli fino a oggi. 
I primi cristiani hanno fatto la confessione di Gesù Cristo pagando con 
la loro vita. Ai primi cristiani era proposta l’apostasia, cioè: “Dite che il 

nostro dio è quello vero, non il vostro. Fate un sacrificio al nostro dio o ai nostri dei”. E quando non facevano questo, 
quando rifiutavano l’apostasia, venivano uccisi. Questa storia si ripete fino a oggi; e oggi nella Chiesa ci sono più 
martiri cristiani che non ai primi tempi. Oggi ci sono cristiani assassinati, torturati, carcerati, sgozzati perché non 

rinnegano Gesù Cristo. In questa storia, arriviamo al nostro père 
Jacques: lui fa parte di questa catena di martiri. 
******I cristiani che oggi soffrono – sia nel carcere, sia con la morte o 
con le torture – per non rinnegare Gesù Cristo, fanno vedere proprio 
la crudeltà di questa persecuzione. E questa crudeltà che chiede 
l’apostasia – diciamo la parola – è satanica.  
E quanto sarebbe bene che tutte le confessioni religiose dicessero: 
“Uccidere in nome di Dio è satanico”.  
sgozzato  b proprio mentre celebrava il sacrificio della Croce di 
Cristo. Uomo buono, mite, di fratellanza, che sempre cercava di 
fare la pace, è stato assassinato come se fosse un criminale. Questo 
è il filo satanico della persecuzione.  
Ma c’è una cosa, in quest’uomo che ha accettato il suo martirio lì, con 

il martirio di Cristo, all’altare, c’è una cosa che mi fa pensare tanto: in pezzo al momento difficile che viveva, in 
mezzo anche a questa tragedia che lui vedeva venire, un uomo mite, un uomo buono, un uomo che faceva fratellanza, 
non ha perso la lucidità di accusare e dire chiaramente il nome dell’assassino, e ha detto chiaramente: 
“Vattene, Satana!”. Ha dato la vita per noi, ha dato la vita per non rinnegare Gesù. 

 Ha dato la vita nello stesso sacrificio di Gesù sull’altare e da lì ha accusato 
l’autore della persecuzione: “Vattene, Satana!”.       E questo esempio di 
coraggio, ma anche il martirio della propria vita, di svuotare sé stesso per 
aiutare gli altri, di fare fratellanza tra gli uomini, aiuti tutti noi ad andare 
avanti senza paura. --      Che lui dal Cielo – perché dobbiamo pregarlo, è 
un martire!, e i martiri sono beati, dobbiamo pregarlo – ci dia la mitezza, la 
fratellanza, la pace, e anche il coraggio di dire la verità: uccidere in  nome 
di Dio è satanico. 

Buon anno  scolastico a piccoli a grandi!.... 
L’”esercito” degli scolari e degli studenti si è…messo in marcia! Buon lavoro! Buon Impegno! Buon risultato!....Per ottenere questi 
risultati ci vorrà fatica e sacrificio…. Ma senza fatica e senza sacrificio, nella vita; non si ottiene niente! 
Ricordatelo sempre Don Secondiv 

 

….E TRA UN PO’ PARLEREMO DEL CATECHISMO! 

Invito le Catechiste a cominciare a parlare tra loro e a programma un incontro con me e con P. Paolo.  
CARI RAGAZZI ( se mi leggerete)I: “Un catechismo particolare è ricominciata, “un catechismo che, 
poi, non avrebbe  mai dovuto essere interrotto. la scuola del Vangelo, la domenica alla Messa . La 
strada della chiesa la conoscete già da tanto tempo.   Vi aspettiamo    d.S. 

E’ MORTO il 16 settembre CARLO AZELGIO CIAMPI: Presidente 

emerito della Repubblica, Aveva 95 anni. - Il suo “celebre”£ saluto:  Viva Livorno, Viva la Toscana, 
Viva l’Italia!!!  Era livornnese. Per Un salutoo affettuoso, un caro ricordo e   e una preghiera. OFFFERTA: La signora 
Annapaola Brogi ha offerto per la nostra chiesa la somma di € 48.  Frazie!  D. S.  
ULTIMO GIORNO IN CUI SI RACCOLGONO offerte in chiesa PRO TERREMOTATI ((VEDE CASSETTA APPOSITA) 

 

Il Papa abbraccia la sorella  Padre Jacques 

Hamel 

 


